Gente che spera 
[…]
Quando crollano i tuoi sogni campione,
Vai cercando un po'
di forza nel cuore,
Quando il mondo che volevi migliore,
Ti sorrise col suo ghigno peggiore 
noi, gente che spera cercando qualcosa di più 
in fondo alla sera alla sera alla sera alla sera
Noi, gente che passa e che va, 
cercando la felicità sopra sta terra
Sta terra
Sta terra
Sta terra
se l'intera umanità che si chiede il perché 
di una rincorsa senza fine
Verso
ciò che non c'è
[…]
Sarà che ci facciamo
viaggi 
Ma È sognare che ci rende saggi
È uno tra i vantaggi
Di una
vita imprecisa ?ma che rifiuta decisa l'ingiustizia come la divisa
Ragazzi
della crisi dei valori riempiamo diari con pensieri migliori
Non vogliamo
vinti o vincitori ma tempi migliori
Per chiunque ha sofferto
[…]

Quando vedo
Crollare quello in cui credo
Poi mi
sollevo riparto da zero
[…]
Tutto è possibile
Per chi non si arrende e difende
il sogno che ha
[…]
Ho voluto allegare questa canzone al pensiero di Luca, perché credo che in essa si possano trovare molte connessioni con la condizione precaria che i giovani di oggi si trovano ad affrontare.
 I ragazzi, a differenza degli adulti sognano, hanno ambizioni e desideri. 
Sfortunatamente nell’Italia di oggi tutti i loro desideri e le loro speranze vengono stroncate. 
I loro sogni difficilmente si realizzano. 
Così non sono più in equilibrio. 
Sono precari, i giovani italiani sono precari e hanno “una vita imprecisa” . 
Per vedere realizzato il loro obiettivo, in particolar modo quello lavorativo, sono costretti ad andare all’estero abbandonando tutto, perché nelle altre nazioni credono nella gioventù, nella freschezza e nell’innovazione, mentre in Italia si rimane legati all’esperienza, che, se pur utile, non porta sempre a grandi innovazioni. 
I giovani italiani sono “alla ricerca di ciò che non c’è”: il lavoro.
